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SEZIONE I 

 
DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA

 
1. PERSONE RESPONSABILI. 

1.1 Persone responsabili delle informazioni fornite nel prospetto informativo. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona Banca di Credito Cooperativo 

 

Società Cooperativa, con sede 
legale in via Cavalleggeri 19, 38016 Mezzocorona, iscritta all Albo delle banche al n. 2920.7.0, 
iscritta all Albo Cooperative al n. A157623, legalmente rappresentata, ai sensi dell art. 40 dello 
statuto, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione pro-tempore Pancher Sandro nato a 
Trento  il 07.01.1964, residente a Mezzocorona in via Cané n. 16, si assume la responsabilità delle 
informazioni contenute nel presente Prospetto Informativo. 

1.2 Dichiarazione di responsabilità. 

Il presente Documento di Registrazione è conforme al modello depositato in Consob in data 29 
giugno 2009 a seguito di approvazione comunicata in data 4 giugno 2009 con nota n. 9052319, e 
contiene tutte le informazioni necessarie a valutare con fondatezza i diritti ed i rischi connessi al 
prestito obbligazionario denominato Cassa Rurale di Mezzocorona 2009/2016 Tasso Variabile 
Serie 146A Subordinato , nonché la situazione patrimoniale, finanziaria, i risultati economici e le 
prospettive dell Emittente.  

La Cassa Rurale di Mezzocorona Banca di Credito Cooperativo, Società Cooperativa, si assume la 
responsabilità della completezza, veridicità dei dati e delle notizie contenuti nel presente Prospetto 
Informativo e attesta che, avendo essa adottato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, le 
informazioni ivi contenute sono, per quanto a propria conoscenza, conformi ai fatti e non 
presentano omissioni tali da alterarne il senso.   

Il Legale Rappresentante 
Pancher Sandro 

Il Presidente del Collegio Sindacale 
Ghezzer Giovanni 
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SEZIONE II  NOTA DI SINTESI

  
La presente Nota di Sintesi, redatta ai sensi dell art. 5 comma 2 della Direttiva 2003/71/CE deve 
essere letta come introduzione al Prospetto Informativo. Qualsiasi decisione di investimento negli 
strumenti finanziari dovrebbe basarsi sull esame da parte dell obbligazionista del Prospetto 
Informativo  completo, formato dalla Nota di Sintesi, dalla Nota Informativa e dal Documento di 
Registrazione. 
Qualora sia proposto un ricorso dinanzi all autorità giudiziaria in merito alle informazioni 
contenute nel Prospetto, l investitore ricorrente potrebbe essere tenuto, a sostenere le spese di 
traduzione del Prospetto Informativo prima dell inizio del procedimento.  
La responsabilità civile incombe sulle persone che hanno redatto la Nota di Sintesi, compresa la 

sua eventuale traduzione, soltanto qualora la stessa nota risulti fuorviante, imprecisa o incoerente 
se letta insieme con le altre parti del Prospetto Informativo.  

A) INFORMAZIONE SULL OFFERTA

 

1. DESCRIZIONE SINTETICA DELLE CARATTERISTICHE DEGLI STRUMENTI 
FINANZIARI. 
Le obbligazioni oggetto del presente Prospetto Informativo, denominate Cassa Rurale di 
Mezzocorona 2009/2016 Tasso Variabile Serie 146A Subordinato

 

emesse per Euro 5.000.000,00 
(Euro cinquemilioni) sono titoli di debito, con durata di 7 anni, che garantiscono il rimborso del 
100% del Valore Nominale a scadenza. Tuttavia le obbligazioni contengono una clausola di 
subordinazione, denominata Lower Tier II così come classificata in base alla circolare della Banca 
d Italia n. 263 Titolo I Capitolo 2 del 27/12/2006 e successivi aggiornamenti, secondo la quale, in 
caso di liquidazione dell Emittente, il credito vantato dall Investitore sarà rimborsato solo dopo 
che siano stati soddisfatti tutti gli altri creditori non ugualmente subordinati. Per tutta la durata del 
Prestito, le Obbligazioni danno diritto al pagamento posticipato su base trimestrale, di 28 
(ventotto)  cedole indicizzate al tasso Euribor tre mesi  base 360 rilevato il secondo giorno 
lavorativo che precede l inizio di godimento della cedola pubblicato sui principali quotidiani 
economici (es. Il Sole-24 Ore) e sui circuiti Bloomberg e Reuters maggiorato di uno spread di 
0,50% in ragione d anno. Le obbligazioni non prevedono alcun rendimento minimo garantito fatto 
salva la prima cedola d interessi predeterminata al momento dell emissione nella misura del 
0,525%. 
Nell ipotesi che il parametro di indicizzazione rilevato il 22 giugno 2009 pari a 1,215% rimanga 
costante per tutta la durata del prestito il rendimento lordo effettivo del prestito obbligazionario in 
regime di capitalizzazione composta sarà del 1,741%  (netto 1,522%). 
Nel caso di sottoscrizione posteriore alla data di emissione il prezzo per la sottoscrizione delle 
obbligazioni sarà maggiorato del rateo di interessi maturato dalla data di emissione alla data di 
regolamento. 
Non disponendo di un proprio, o di emittenti con caratteristiche similari, parametro di credit 
default swap (valore che rappresenta il merito di credito delle Società), l Emittente nella 
determinazione della cedola ha considerato un maggiore tasso interno di rendimento lordo annuo 
rispetto, ad un proprio prestito obbligazionario non subordinato, pari a 0,50% come 
remunerazione per la maggiore rischiosità, avuto riferimento peraltro delle condizioni alle quali è 
disposto a raccogliere. 
Le obbligazioni non sono assistite da garanzie reali o personali di terzi, né dalla garanzia del 
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e Prestiti. 
Per il presente prestito obbligazionario non è previsto né il rimborso anticipato da parte 
dell Emittente né da parte dell investitore. 
Si evidenzia che la presenza della clausola di subordinazione comporta limiti alla quantità dei 
titoli detenibile dall Emittente a seguito del riacquisto degli stessi, in misura pari al 10% del totale 
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dell emissione così come previsto al Titolo I, Capitolo 2, Paragrafo 4.4 delle Disposizioni di 
Vigilanza Prudenziale per le Banche. 
Il prezzo di emissione non include commissioni implicite ed esplicite od altri oneri e spese, quindi 
rappresenta il 100% del prezzo dell obbligazione. L Emittente non applicherà alcuna commissione 
di sottoscrizione, collocamento mentre il costo del servizio di custodia e amministrazione è di 
Euro 5,00 semestrali per qualsiasi importo.  

2. PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO. 
La Cassa Rurale di Mezzocorona Banca di Credito Cooperativo Società Cooperativa, in qualità di 
emittente, invita gli investitori a prendere attenta visione della presente Nota di Sintesi, al fine di 
comprendere i fattori di rischio relativi all Emittente ed alle obbligazioni che saranno emesse 
nell ambito del Prospetto Informativo. Detti fattori di rischio sono descritti in dettaglio nel 
paragrafo 3  del documento di Registrazione e nel paragrafo 2 della Nota informativa relativa alle 
obbligazioni. 
Di seguito si indicano i fattori di rischio come indicati nel Documento di Registrazione e nella 
Nota Informativa:  

RISCHI RELATIVI ALL EMITTENTE  

Rischio di credito. 
Rischio di mercato. 
Rischio operativo. 
Rischio correlato all assenza di rating.   

RISCHI RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI  

Rischio di Credito per il sottoscrittore. 
Rischio correlato alla subordinazione dei titoli. 
Rischio connesso all assenza di garanzie. 
Rischi relativi alla vendita delle obbligazioni prima della scadenza. 
Rischio di Tasso di Mercato. 
Rischio di Liquidità. 
Rischio di mancato rimborso o rimborso parziale. 
Rischio di assenza di informazione sul merito creditizio. 
Rischio connesso al deterioramento del merito creditizio dell Emittente. 
Rischio connesso all apprezzamento della relazione rischio/rendimento. 
Rischio di non appropriatezza del confronto delle obbligazioni con titoli free risk e altre 
tipologie di titoli. 
Rischio derivante da conflitti di interesse. 
Rischio di eventi di turbativa inerenti il parametro di indicizzazione. 
Rischio correlato all assenza di informazioni. 
Rischio di costi relativi a commissioni di esercizio ed altri oneri. 
Rischio correlato a modifiche del regime fiscale.  

3. RANKING. 
In caso di liquidazione o sottoposizione a procedure concorsuali dell Emittente, le Obbligazioni 
subordinate a Tasso Lower Tier II saranno rimborsate, per capitale e interessi, solo dopo che siano 
stati integralmente estinti tutti i debiti non subordinati dell Emittente e, in ogni caso, dopo i 
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prestiti subordinati di terzo livello , pari passo tra di loro e rispetto agli strumenti ibridi di 

patrimonializzazione Upper Tier II, ma prima delle azioni e degli strumenti innovativi di 
capitale così come definiti nel Titolo I, Capitolo 2 della Circolare della Banca d Italia del 27 
dicembre 2006 n. 263 (e successive modifiche ed integrazioni) contenente le Nuove Disposizioni 
di Vigilanza Prudenziale per le Banche (la Circolare 263 ). 
Per tutta la durata del Prestito Obbligazionario e nell ipotesi di liquidazione dell Emittente, non 
sarà consentita la compensazione tra il debito derivante dal prestito medesimo ed i crediti vantati 
dall Emittente versi i titolari delle Obbligazioni. Posta la subordinazione dei Prestiti 
Obbligazionari emessi nell ambito del presente Prospetto Informativo, tali prestiti sono garantiti 
esclusivamente dal patrimonio dell Emittente e non beneficiano della garanzie offerte dal Fondo 
di Garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo. 
A fini esemplificativi si allega uno schema rappresentante la suddivisione ideale delle passività 
dell emittente, secondo il loro grado crescente di subordinazione (si riportano le principali 
categorie di strumenti di debito delle banche, il cui grado di subordinazione è crescente verso il 
basso)     

Debiti Privilegiati

  

c.d. Senior Secured , assistiti da garanzie 

 

Debiti Ordinari

  

Prestiti obbligazionari senior, comunque non 
Assistiti da privilegio o garanzia, non subordinati

  

Tier 3

  

Prestiti Subordinati di terzo livello

  

Lower Tier 2

 

Prestiti Subordinati di secondo livello

  

Upper Tier 2

 

Strumenti ibridi di Patrimonializzazione

  

Tier 1

 

c.d. Strumenti innovativi di capitale

   

Azioni  

  

4. DURATA. 
La durata del Periodo di Offerta è dal 15.07.2009 al 14.10.2009; durante il Periodo di Offerta 
l Emittente, in qualità di Responsabile del Collocamento, potrà procedere alla chiusura anticipata 
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dell Offerta, sospendendo immediatamente l accettazione di ulteriori richieste qualora il prestito 
sia stato interamente sottoscritto.  
Le relative comunicazioni saranno diffuse dall Emittente, in qualità di Responsabile del 
Collocamento, mediante apposito avviso da pubblicarsi sul sito internet dell'Emittente www.cr-
mezzocorona.net e, contestualmente, trasmesso alla CONSOB e reso altresì pubblico presso la 
sede dell Emittente.  

5. COLLOCAMENTO. 
Le Obbligazioni saranno offerte tramite collocamento presso la sede della Cassa Rurale di 
Mezzocorona Banca di Credito Cooperativo, Società Cooperativa.  

6. CATEGORIE DI POTENZIALI INVESTITORI.  
Le obbligazioni sono emesse e collocate interamente ed esclusivamente sul mercato italiano e 
destinate alla clientela retail e/o istituzionale dell Emittente.  

7. SPESE LEGATE ALL EMISSIONE. 
Non sono previste commissioni implicite ed esplicite o altri oneri a carico dei sottoscrittori.  

8. REGIME FISCALE.  
Gli interessi, i premi ed altri frutti sulle obbligazioni in base alla normativa attualmente in vigore 
(D.Lgs. n. 239/96 D.Lgs. n. 461/97) sono soggetti all imposta sostitutiva pari al 12,50%. Alle 
eventuali plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso ed equiparate, ovvero rimborso 
delle obbligazioni, saranno applicabili le disposizioni del citato D.Lgs. 460/97. Sono a carico degli 
obbligazionisti le imposte e le tasse presenti future che per legge dovessero colpire le presenti 
obbligazioni i relativi interessi.  

9. AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE.  
Le Obbligazioni non saranno oggetto di domanda per l ammissione alla quotazione su mercati 
regolamentati o alla negoziazione in un sistema multilaterale di negoziazione (MTF) e l Emittente 
non agirà in qualità di internalizzatore sistematico.  
Non esistono inoltre soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali intermediari nelle 
operazioni sul mercato secondario. L Emittente non si assume l onere di controparte e non 
garantisce la determinazione in modo continuativo dei prezzi in acquisto e in vendita. Tuttavia 
l'Emittente, su richiesta degli investitori, si riserva la facoltà di negoziare le obbligazioni in 
contropartita diretta secondo le regole della propria politica di esecuzione (Execution Policy), 
messa a disposizione del pubblico in formato cartaceo e gratuitamente, presso la sede legale della 
Cassa Rurale di Mezzocorona. In tale contesto, viene valutato il fair value

 

determinato attraverso 
un modello di valutazione fornito dalla società di software Phoenix Spa. Il prezzo è calcolato 
utilizzando la curva dei tassi per attualizzare i flussi cedolari e il rimborso a scadenza. I dati per 
determinare la curva dei tassi è fornito da Cassa Centrale Banca Credito Cooperativo del Nord Est 
Spa. Sulla base dei prezzi così determinati la Banca applica una commissione massima di 2 
centesimi per ogni mese mancante alla scadenza con un massimo di 120 centesimi. Non verranno 
applicati altri oneri e spese connessi al riacquisto del titolo. Si evidenzia inoltre che la presenza 
della clausola di subordinazione comporta limiti alla quantità dei titoli detenibile dall Emittente a 
seguito del riacquisto degli stessi, in misura pari al 10% del totale dell emissione così come 
previsto al Titolo I, Capitolo 2, paragrafo 4.4 delle Disposizioni di Vigilanza Prudenziale per le 
Banche. Tale limite potrebbe determinare, per la parte eccedente, l impossibilità per l investitore 
di liquidare l investimento prima della data di scadenza.  

http://www.cr-
mezzocorona.net
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B) INFORMAZIONI SULL EMITTENTE.

  
1. IDENTITA DEGLI AMMINISTRATORI, DEGLI ALTI DIRIGENTI E DEI 
REVISORI CONTABILI. 

1.1 Consiglio di Amministrazione. 

Si riportano di seguito i dati riguardanti i membri del Consiglio di Amministrazione, del Collegio 
Sindacale e della Direzione Generale della Cassa Rurale di Mezzocorona:  

Nome     Carica  

Pancher Sandro   Presidente  
Pellegrini Ruggero   Vice Presidente 
Dalla Torre Alfonso   Consigliere 
Galassi Valerio   Consigliere 
Giovannini Luciano   Consigliere 
Paller Walter    Consigliere  
Pancher Tiziano    Consigliere 

1.2 Organo di direzione. 

Lechthaler Umberto   Direttore generale 
Dorigati Salvatore   Vice Direttore 

1.3 Organo di controllo. 

Ghezzer Giovanni   Presidente 
Bazzanella Luisa   Sindaco effettivo 
Corrà Elena    Sindaco effettivo  

I membri del Consiglio di Amministrazione, dell Organo di Direzione e del Collegio Sindacale 
sono tutti domiciliati per la carica presso la sede legale della Cassa Rurale di Mezzocorona Banca 
di Credito Cooperativo  Società Cooperativa. 

2. REVISORI CONTABILI. 
La Cassa Rurale di Mezzocorona, a seguito di delibera dell Assemblea ordinaria dei soci di data 
23.04.2005, ha conferito l incarico di revisione contabile del bilancio alla Divisione Controllo 
Contabile e Certificazione istituito presso la Federazione Trentina della Cooperazione con sede a 
Trento in via Segantini 10, che svolge controlli costanti e periodiche visite ispettive.  

I bilanci relativi agli esercizi 2007 e 2008 sono stati sottoposti a revisione con esito positivo.  

Le relazioni della Società di Revisione sono messe a disposizione del pubblico come indicato nel 
successivo paragrafo 11.2 Documenti accessibili al pubblico , a cui si rinvia.  

Sia il bilancio 2007 che il bilancio 2008 è stato inoltre certificato dalla Divisione Controllo 
Contabile e Certificazione istituito presso la Federazione Trentina della Cooperazione. 
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3. STORIA ED EVOLUZIONE DELL EMITTENTE. 

3.1 Denominazione legale e commerciale dell Emittente. 

La denominazione legale dell'Emittente è Cassa Rurale di Mezzocorona, Banca di Credito 
Cooperativo, Società Cooperativa . 

3.2 Data di Costituzione e durata dell emittente ad eccezione del caso in cui la durata sia 
indeterminata. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona nasce con atto costitutivo in data 02.03.1902, regolata ed 
operante in base al diritto italiano. 
La durata dell emittente è fissata ai sensi dell art. 4 dello Statuto vigente al 31 dicembre 2050 e 
potrà essere prorogata una o più volte con delibera dell Assemblea Straordinaria. 

3.3 Domicilio e forma giuridica dell emittente, legislazione in base alla quale opera, paese 
di costituzione, nonché indirizzo e numero di telefono. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona è una Banca di Credito Cooperativo, Società Cooperativa  
costituita in Italia, regolata e operante in base alla legislazione italiana.   
L emittente ha sede legale ed amministrativa in Mezzocorona (TN) via Cavalleggeri 19 tel. 
0461.608811, e svolge la sua attività nel territorio di competenza secondo quanto previsto dallo 
Statuto. 

3.4 Rating. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona non è fornita di rating così come le Obbligazioni emesse 
nell ambito del presente Prospetto Informativo. 

3.5 Panoramica delle attività aziendali. 

3.5.1 Descrizione delle principali attività dell emittente con indicazione delle principali 
categorie di prodotti venduti e/o dei servizi prestati. 

Secondo l art. 15 dello Statuto sociale,  la Cassa Rurale di Mezzocorona  

[ ] ha per oggetto la raccolta del risparmio e l'esercizio del credito nelle sue varie 
forme. Essa può compiere, con l'osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni 
e i servizi bancari e finanziari consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o 
comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, in conformità alle 
disposizioni emanate dall'Autorità di Vigilanza. Le attività connesse comprendono 
l'attività di assunzione di rappresentanza di enti e società di assicurazione, nonché 
l'attività di gestione di uffici viaggi e servizi di assistenza turistica.  

La società svolge la propria attività anche nei confronti di terzi non soci. La Società 
può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti 
disposizioni normative.  

La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l'attività di negoziazione di 
strumenti finanziari per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in 
caso di acquisto, o consegni preventivamente i titoli, in caso di vendita.  

La Società può altresì esercitare l'attività in cambi e fare ricorso a contratti a termine e 
ad altri prodotti derivati, evitando di assumere posizioni speculative e contenendo la 
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posizione netta complessiva in cambi entro i limiti fissati dall'Autorità di Vigilanza. Essa 
potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e valute, e altri prodotti 
derivati, purché trovino copertura nei rischi derivanti da altre operazioni. 

La Cassa Rurale assume partecipazioni, nei limiti determinati dall Autorità di Vigilanza. 

[ ]

        

A completamento, si indicano le principali attività ed i servizi prestati:  

 

rilascio fidejussioni bancarie; 

 

incassi e pagamenti; 

 

emissione di moneta elettronica; 

 

acquisto e vendita di valuta estera; 

 

custodia ed amministrazione di strumenti finanziari; 

 

collocamento senza assunzione a fermo né assunzione di garanzia nei confronti 
dell emittente; 

 

negoziazione per conto proprio; 

 

esecuzione di ordini per conto dei clienti; 

 

ricezione e trasmissione di ordini; 

 

consulenza in materia di investimenti; 

 

locazione di cassette di sicurezza. 

3.5.2 Principali mercati. 

L emittente ha sede legale e amministrativa in Mezzocorona in via Cavalleggeri n. 19 tel. 
0461.608811, fax 0461.603478. La Cassa Rurale di Mezzocorona opera prevalentemente nel 
comune in cui ha competenza territoriale in base all art. 2 dello statuto sociale e alle disposizioni 
di Vigilanza. La zona operativa comprende quindi il territorio del Comune ove la Cassa Rurale ha 
la sede e dei comuni ad essa limitrofi. In particolare l operatività della banca si concentra nei 
seguenti comuni delle province di Trento e Bolzano: Faedo, Giovo, Mezzocorona, 
Mezzolombardo, Roveré della Luna, Salorno, San Michele a/Adige, Spormaggiore e Vigo di Ton.  

In merito al mercato di riferimento la Cassa opera nel territorio di competenza con i residenti quali 
famiglie, aziende agricole, artigianali ed industriali.  

3.6 Struttura organizzativa. 

L Emittente, in quanto Banca di Credito Cooperativo, è obbligata per statuto a reinvestire le 
somme raccolte presso i risparmiatori nello stesso territorio in cui opera. Attraverso la sua attività 
creditizia promuove le sviluppo economico e sociale della comunità in cui opera e la crescita 
professionale dei suoi soci e clienti. 
La Cassa Rurale di Mezzocorona non appartiene ad un gruppo ai sensi dell art.60 del D.Lgs. 
385/93. 
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4. PRINCIPALI AZIONISTI E OPERAZIONI CONCLUSE CON PARTI COLLEGATE 
ALLA SOCIETA . 

4.1 Assetto di controllo dell Emittente. 

Alla data della presente Nota di Sintesi il Capitale Sociale della Cassa Rurale di Mezzocorona 
ammonta a  4.447,92 suddiviso in 1.724 quote di 2,58 euro cadauna. I soci iscritti sono 1.724 che 
per statuto sociale devono risiedere o svolgere la loro attività nel territorio di competenza 
dell Emittente. In particolare l operatività della banca si concentra nei seguenti comuni delle 
provincie di Trento e Bolzano: Faedo, Giovo, Mezzocorona, Mezzolombardo, Roveré della Luna, 
Salorno, San Michele a/Adige, Spormaggiore e Vigo di Ton. La particolare natura di Banca di 
Credito Cooperativo, impone che non possono esistere partecipazioni di controllo. 

4.2 Variazione dell assetto di controllo. 

Non si è a conoscenza di accordi della cui attestazione possa scaturire, ad una data successiva, una 
variazione dell assetto di controllo dell Emittente. 

5. INFORMAZIONI FINANZIARIE. 
Si riporta di seguito una sintesi degli indicatori finanziari maggiormente significativi 
dell Emittente tratti dalla situazione patrimoniale ed economica dai bilanci sottoposti a revisione 
negli esercizi finanziari chiusi a 31 dicembre 2007 e 31 dicembre 2008. 

INDICATORI FINANZIARI  (ratios) 2007 2008 

Patrimonio di vigilanza  23.761.238 24.190.165 

Tier One Capital Ratio  7,43 7,72 
Core Tier One Capital Ratio 7,43 7,72 
Total capital ratio  8,42 8,74 
Rapporto sofferenze lorde/ impieghi lordi 3,11 3,35 
Rapporto sofferenze nette / impieghi netti 2,21 2,11 
Rapporto incagli lordi/ impieghi lordi 6,10 4,94 
Partite anomale lorde / impieghi lordi 10,89 9,84 

Tabella 1: Il Core Tier One Capital Ratio corrisponde al Tier One Capital Ratio in quanto la banca non ha 
emesso strumenti innovativi di capitale (preferred shares, prestiti irredimibili ecc.); la voce Partite 
anomale lorde si riferisce alle sofferenze, incagli, crediti ristrutturati e crediti scaduti  

L incidenza delle partite anomale lorde rispetto al totale degli impieghi lordi è dovuta ad un 
particolare rigore nella classificazione dei crediti erogati dalla Cassa Rurale. Si evidenzia peraltro 
una riduzione rispetto all esercizio precedente per effetto della politica di rientro operata dalla 
Cassa Rurale di alcune posizioni pregresse.  

La seguente tabella contiene una sintesi degli indicatori patrimoniali ed economici maggiormente 
significativi dell Emittente alle date del 31 dicembre 2007 e 31 dicembre 2008.  
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INDICATORI PATRIMONIALI ED 
ECONOMICI 

2007 2008 

Stato Patrimoniale 

  
Attivo   
Impieghi a clientela 164.613.452

 
174.941.052 

Attività disponibili per la vendita (titoli) 13.738.204 22.992.517 
Totale Attivo 218.216.811

 

230.620.330 
Passivo   
Raccolta diretta 189.409.842

 

201.117.117 

Patrimonio netto 22.150.713 23.335.297 
Raccolta indiretta 30.815.518 22.740.022 

Conto economico 

  

Margine di interesse 4.981.858 5.078.841 

Margine di intermediazione 6.532.559 5.937.169 
Risultato netto della gestione finanziaria 5.560.554 5.077.938 
Utile della operatività corrente al lordo delle imposte 2.067.593 1.240.440 
Utile netto 1.742.073 932.323 

 

Gli indicatori finanziari, patrimoniali ed economici sopraindicati sono tratti dai Bilanci di 
Esercizio al 31 dicembre 2007 e 31 dicembre 2008, e sono messi a disposizione del pubblico in 
formato cartaceo, presso la sede della Cassa Rurale di Mezzocorona, nonché sul sito internet della 
Banca www.cr-mezzocorona.net. 
I bilanci riferiti agli esercizi 2007 e 2008 sono stati redatti in applicazione dei principi contabili 
IAS/IFRS (International Accounting Standards/Inernational Financial Reporting Standard) 
emanati dallo IASB (International Accounting Standard Board) ed omologati dalla Commissione 
Europea ai sensi del Regolamento Comunitario n. 1606 del 19/07/2002. 
La riduzione del margine di intermediazione per l anno 2008 è dovuta alla vendita di una 
partecipazione effettuata nel 2007 che aveva consentito di realizzare un utile di oltre Euro 
600.000.  

****** 
L Emittente dichiara che, a proprio giudizio, le sue posizioni patrimoniali e finanziarie, alla data 
del presente Prospetto informativo, sono tali da garantire nei confronti degli Investitori la capacità 
di far fronte al pagamento degli interessi ed al rimborso del capitale dello strumento finanziario.  

Si segnala che ogni significativo fatto nuovo che possa influire sulla valutazione delle 
Obbligazioni oggetto del presente Prospetto Informativo, che si verifichi nel periodo intercorrente 
tra il momento in cui è autorizzata la pubblicazione del Prospetto e quello in cui è definitivamente 
chiusa l Offerta, formerà oggetto di apposito Supplemento al Prospetto Informativo ai sensi 
dell articolo 11 del Regolamento Emittenti, con le stesse modalità utilizzate per la pubblicazione 
del Prospetto. 

http://www.cr-mezzocorona
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6. RISULTATO OPERATIVO E SITUAZIONE FINANZIARIA: RESOCONTO E 
PROSPETTIVE. 

6.1 Prospettive. 

A partire da 31/12/2008, data dell ultima situazione patrimoniale ed economica sottoposta a 
revisione, non si sono verificati cambiamenti tali da incidere negativamente sulle prospettive 
dell Emittente. 

6.2 Informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero 
ragionevolmente avere ripercussioni significative sulle prospettive dell emittente almeno 
per l esercizio in corso. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona dichiara che, alla data della presente Nota di Sintesi, non si è a 
conoscenza di informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero 
ragionevolmente avere ripercussioni significative sulle prospettive dell Emittente almeno per 
l esercizio in corso. 

6.3 Fatti rilevanti per la valutazione della solvibilità dell Emittente. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona Banca di Credito Cooperativo 

 

società Cooperativa dichiara che 
nessun fatto verificatosi di recente nel corso dell attività della Cassa Rurale è sostanzialmente 
rilevante per la valutazione della sua solvibilità.  

6.4 Cambiamenti significativi. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona attesta che non si sono verificati cambiamenti tali da incidere 
negativamente sulla situazione finanziaria e commerciale dell Emittente a partire dal 31 dicembre 
2008, data dell ultima situazione patrimoniale ed economica sottoposta a revisione. 

7. INDICAZIONI COMPLEMENTARI. 

7.1 Capitale sociale.  

Alla data del 31 dicembre 2008 il capitale sociale dell Emittente, interamente sottoscritto e 
versato, era pari ad Euro 4.411,80 suddiviso in 1.710 azioni, possedute da 1.710 soci.  

7.2 Documenti accessibili al pubblico. 

Possono essere consultati presso la sede legale della Cassa Rurale di Mezzocorona Banca di 
Credito Cooperativo, Società Cooperativa, o sul sito internet www.cr-mezzocorona.net,  i seguenti 
documenti in formato cartaceo: 
-Atto costitutivo; 
-Statuto vigente; 
-le relazioni, le lettere ed altri documenti, le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 
per ognuno dei due esercizi precedenti la pubblicazione della Nota di Sintesi; 
-il bilancio di esercizio 2007; 
-il bilancio di esercizio 2008; 
-le relazioni della società di revisione relative agli esercizi 2007 e 2008. 

http://www.cr-mezzocorona.net
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SEZIONE III  FATTORI DI RISCHIO.

 
1. FATTORI DI RISCHIO RIFERITI ALL EMITTENTE  
In merito ai Fattori di Rischio relativi all Emittente, si rinvia al paragrafo 3 del Documento di 
Registrazione del presente Prospetto Informativo.  

2. RISCHI RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI  
In merito ai Rischi relativi agli strumenti finanziari, si rinvia al paragrafo 2 della Nota Informativa 
del presente Prospetto Informativo.  
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SEZIONE IV  DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE.

 
1. INFORMAZIONI RELATIVE ALLE PERSONE RESPONSABILI  
Per quanto attiene all indicazione delle persone responsabili ed alla relativa dichiarazione di 
responsabilità si rimanda alla Sezione 1 del presente Prospetto Informativo.  

2. REVISORI LEGALI DEI CONTI  
La Cassa Rurale di Mezzocorona, a seguito di delibera dell Assemblea ordinaria dei soci di data 
23.04.2005, ha conferito l incarico di revisione contabile del bilancio alla Divisione Controllo 
Contabile e Certificazione istituito presso la Federazione Trentina della Cooperazione con sede a 
Trento in via Segantini 10, che svolge controlli costanti e periodiche visite ispettive.  

I bilanci relativi agli esercizi 2007 e 2008 sono stati sottoposti a revisione con esito positivo.  

Le relazioni della Società di Revisione sono messe a disposizione del pubblico come indicato nel 
successivo Capitolo 14. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO. a cui si rinvia.  

Sia il bilancio 2007 che il bilancio 2008 è stato inoltre certificato dalla Divisione Controllo 
Contabile e Certificazione istituito presso la Federazione Trentina della Cooperazione. 
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FATTORI DI RISCHIO 

3. FATTORI DI RISCHIO  
La Cassa Rurale di Mezzocorona Banca di Credito Cooperativo, Società Cooperativa invita gli 
investitori a prendere attenta visione del presente Documento di Registrazione.  

3.1 Rischio di credito.  

È il rischio legato all esercizio del credito che la Banca attua nei confronti della propria clientela. 
Qualora la clientela ordinaria non sia in grado di onorare i debiti contratti con la Banca questa 
potrebbe trovarsi nelle condizioni di non poter procedere prontamente all adempimento delle 
proprie obbligazioni.  

3.2 Rischio di mercato.  

È

 

il rischio derivante dalla perdita di valore degli strumenti finanziari detenuti dall Emittente e 
delle sue attività per effetto dei movimenti dei tassi di interesse e delle valute che potrebbe 
produrre un deterioramento della solidità patrimoniale dell Emittente.  

3.3 Rischio operativo.  

L Emittente, al pari di ogni altro istituto bancario, è esposto a diversi tipi di rischio operativo, 
quali il rischio di frode da parte di dipendenti e soggetti esterni, il rischio di operazioni non 
autorizzate eseguite dai dipendenti ed il rischio di errori operativi compresi quelli risultanti da 
vizi o malfunzionamenti dei sistemi informatici o di telecomunicazione.  

3.4 Rischio correlato all assenza di rating.  

L Emittente non ha richiesto alcun giudizio di rating per sé, né per le Obbligazioni. Ciò 
costituisce un fattore di rischio in quanto non vi è disponibilità immediata di un indicatore 
sintetico rappresentativo della solvibilità dell Emittente e della rischiosità degli strumenti 
finanziari.   
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Si riportano di seguito alcuni dati finanziari, patrimoniali e di solvibilità selezionati relativi 
all Emittente tratti dal bilancio sottoposto a revisione per l esercizio finanziario chiuso al 31 
dicembre 2007 e al 31 dicembre 2008,  sottoposti a revisione, redatti secondo i principi contabili 
internazionali IAS/IFRS.  
La seguente tabella contiene una sintesi degli indicatori patrimoniali ed economici maggiormente 
significativi dell Emittente alle date del 31 dicembre 2007 e 31 dicembre 2008.  

INDICATORI PATRIMONIALI ED 
ECONOMICI 

2007 2008 

Stato Patrimoniale 

  

Attivo   
Impieghi a clientela 164.613.452

 

174.941.052 
Attività disponibili per la vendita (titoli) 13.738.204 22.992.517 
Totale Attivo 218.216.811

 

230.620.330 
Passivo   
Raccolta diretta 189.409.842

 

201.117.117 

Patrimonio netto 22.150.713 23.335.297 
Raccolta indiretta 30.815.518 22.740.022 

Conto economico 

  

Margine di interesse 4.981.858 5.078.841 

Margine di intermediazione 6.532.559 5.937.169 
Risultato netto della gestione finanziaria 5.560.554 5.077.938 
Utile della operatività corrente al lordo delle imposte 2.067.593 1.240.440 
Utile netto 1.742.073 932.323 

 

Gli indicatori finanziari, patrimoniali ed economici sopraindicati sono tratti dai Bilanci di 
Esercizio al 31 dicembre 2007 e 31 dicembre 2008, inclusi nella presente Documento di 
Registrazione mediante riferimento e messi a disposizione del pubblico in formato cartaceo, 
presso la sede della Cassa Rurale di Mezzocorona, nonché sul sito internet della Banca www.cr-
mezzocorona.net. 
I bilanci riferiti agli esercizi 2007 e 2008 sono stati redatti in applicazione dei principi contabili 
IAS/IFRS (International Accounting Standards/Inernational Financial Reporting Standard) 
emanati dallo IASB (International Accounting Standard Board) ed omologati dalla Commissione 
Europea ai sensi del Regolamento Comunitario n. 1606 del 19/07/2002. 
La riduzione del margine di intermediazione è dovuta alla vendita di una partecipazione effettuata  
nel 2007 che aveva consentito di realizzare un utile di oltre Euro 600.000.   

http://www.cr-
mezzocorona.net
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INDICATORI FINANZIARI  (ratios) 2007 2008 

Patrimonio di vigilanza  23.761.238 24.190.165 

Tier One Capital Ratio  7,43 7,72 
Core Tier One Capital Ratio 7,43 7,72 
Total capital ratio  8,42 8,74 
Rapporto sofferenze lorde/ impieghi lordi 3,11 3,35 
Rapporto sofferenze nette / impieghi netti 2,21 2,11 
Rapporto incagli lordi/ impieghi lordi 6,10 4,94 
Partite anomale lorde / impieghi lordi 10,89 9,84 

Tabella 2: Il Core Tier One Capital Ratio corrisponde al Tier One Capital Ratio in quanto la banca non ha 
emesso strumenti innovativi di capitale (preferred shares, prestiti irredimibili ecc.); la voce Partite 
anomale lorde si riferisce alle sofferenze, incagli, crediti ristrutturati e crediti scaduti  

L incidenza delle partite anomale lorde rispetto al totale degli impieghi lordi è dovuta ad un 
particolare rigore nella classificazione dei crediti erogati dalla Cassa Rurale. Si evidenzia peraltro 
una riduzione rispetto all esercizio precedente per effetto della politica di rientro operata dalla 
Cassa Rurale di alcune posizioni pregresse.  

Per maggiori dettagli in merito alle informazioni finanziarie dell Emittente si rinvia al Capitolo 11 
INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA 

SITUAZIONE FINANZIARIA E I PROFITTI E LE PERDITE DELL' EMITTENTE  del 
presente Documento di Registrazione. 

4. INFORMAZIONI SULL EMITTENTE  

4.1 Storia ed evoluzione dell Emittente. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona nasce con atto costitutivo in Mezzocorona il 02.03.1902. 

4.1.1 Denominazione legale e commerciale dell Emittente. 

La denominazione legale dell'emittente è Cassa Rurale di Mezzocorona, Banca di Credito 
Cooperativo, Società Cooperativa. 

4.1.2 Luogo di registrazione dell Emittente e suo numero di registrazione. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona, Banca di Credito Cooperativo, Società Cooperativa è iscritta 
all albo delle banche tenuto dalla Banca d Italia al n. 2920.7.0 e con iscrizione al R.E.A. n. 1727 
Vol. XI. La Cassa Rurale di Mezzocorona è iscritta al Registro Imprese di Trento al n. 
00105370225 codice ABI 08138.8 L emittente è altresì iscritto all Albo delle Società Cooperative 
ex. art. 2512 cod.civ. e D.M. 23 giugno 2004. 

4.1.3 Data di Costituzione e durata dell Emittente. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona nasce con atto costitutivo in data 02.03.1902, regolata ed 
operante in base al diritto italiano. 
La durata dell Emittente è fissata ai sensi dell art. 4 dello Statuto vigente al 31 dicembre 2050 e 
potrà essere prorogata una o più volte con delibera dell Assemblea Straordinaria. 
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4.1.4 Domicilio e forma giuridica dell Emittente, legislazione in base alla quale opera, 
paese di costituzione, nonché indirizzo e numero di telefono della sede sociale. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona è una Banca di Credito Cooperativo - Società Cooperativa 
costituita in Italia, regolata e operante in base alla legislazione italiana.   
L Emittente ha sede legale ed amministrativa in Mezzocorona (TN) via Cavalleggeri 19 tel. 
0461.608811, e svolge la sua attività nel territorio di competenza secondo quanto previsto dallo 
Statuto. 

4.1.5 Qualsiasi fatto recente verificatosi nella vita dell Emittente sostanzialmente 
rilevante per la valutazione della sua solvibilità. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona dichiara che nessun fatto verificatosi di recente nel corso 
dell attività della Cassa è sostanzialmente rilevante per la valutazione della sua solvibilità. I dati di 
bilancio sono messi a disposizione del pubblico come indicato nel successivo Capitolo 14 
DOCUMENTI A ACCESSIBILI AL PUBBLICO  , cui si rinvia. 

5. PANORAMICA DELLE ATTIVITA . 

5.1 Principali attività. 

5.1.1 Descrizione delle principali attività dell Emittente con indicazione delle principali 
categorie di prodotti venduti e/o dei servizi prestati. 

Secondo l art. 15 dello Statuto sociale la Cassa Rurale di Mezzocorona  

[ ] ha per oggetto la raccolta del risparmio e l'esercizio del credito nelle sue varie 
forme. Essa può compiere, con l'osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni 
e i servizi bancari e finanziari consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o 
comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, in conformità alle 
disposizioni emanate dall'Autorità di Vigilanza. Le attività connesse comprendono 
l'attività di assunzione di rappresentanza di enti e società di assicurazione, nonché 
l'attività di gestione di uffici viaggi e servizi di assistenza turistica.  

La società svolge la propria attività anche nei confronti di terzi non soci. La Società 
può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti 
disposizioni normative.  

La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l'attività di negoziazione di 
strumenti finanziari per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in 
caso di acquisto, o consegni preventivamente i titoli, in caso di vendita.  

La Società può altresì esercitare l'attività in cambi e fare ricorso a contratti a termine e 
ad altri prodotti derivati, evitando di assumere posizioni speculative e contenendo la 
posizione netta complessiva in cambi entro i limiti fissati dall'Autorità di Vigilanza. Essa 
potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e valute, e altri prodotti 
derivati, purché trovino copertura nei rischi derivanti da altre operazioni. 

La Cassa Rurale assume partecipazioni, nei limiti determinati dall Autorità di Vigilanza. 

[ ]

  

Si riportano alcune informazioni sulla composizione delle attività della Cassa Rurale.  

Per quanto riguarda l erogazione del credito alla clientela, al 31.12.2007 e al 31.12.2008 le attività 
erano così  suddivise in percentuale sul totale dei crediti: 
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% sul totale 
al 31.12.2007 

% sul totale 
al 31.12.2008 

Variazione  
31.12.2007- 31.12.2008 

Finanziamenti per 
anticipi sbf e portafoglio 6,67% 6,53% 0,14% 

Conti correnti 30,66% 28,67% -1,99% 
Mutui ed altre 
sovvenzioni 59,79% 62,33% 2,54% 

Sofferenze 2,21% 2,11% -0,10% 
Finanziamenti in valuta 
ed altri 0,67% 0,36% -0,31% 

 

Sul fronte del risparmio, la raccolta complessiva era così composta:   

% sul totale al 
31.12.2007 

% sul totale al 
31.12.2008 

Variazione  
31.12.2007- 31.12.2008 

Conti correnti 24,20% 23,58% -0,62% 
Depositi a risparmio 5,50% 6,36% 0,86% 
Depositi  in valuta 0,27% 0,12% -0,15% 
Certificati di deposito 2,97% 3,04% 0,07% 
Pronti contro termine 4,34% 4,22% -0,12% 
Obbligazioni 42,99% 47,77% 4,78% 
Risparmio amministrato 7,29% 6,28% -1,01% 
Risparmio gestito 6,70% 3,88% -2,82% 
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A completamento, si indicano le principali attività ed i servizi prestati:  

 
rilascio fidejussioni bancarie; 

 
incassi e pagamenti; 

 
emissione di moneta elettronica; 

 
acquisto e vendita di valuta estera; 

 
custodia ed amministrazione di strumenti finanziari; 

 

collocamento senza assunzione a fermo né assunzione di garanzia nei confronti 
dell emittente; 

 

negoziazione per conto proprio; 

 

esecuzione di ordini per conto dei clienti; 

 

ricezione e trasmissione di ordini; 

 

consulenza in materia di investimenti; 

 

locazione di cassette di sicurezza. 

5.1.2 Indicazione dei nuovi prodotti e/o delle nuove attività. 

Non segnala alcun nuovo prodotto e/o servizio significativo. 

5.1.3 Principali mercati. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona opera prevalentemente nel comune in cui ha competenza 
territoriale in base all art. 2 dello statuto sociale e alle disposizioni di Vigilanza. La zona operativa 
comprende quindi il territorio del Comune ove la Cassa Rurale ha la sede e dei comuni ad essa 
limitrofi. In particolare l operatività della banca si concentra nei seguenti comuni delle province di 
Trento e Bolzano: Faedo, Giovo, Mezzocorona, Mezzolombardo, Roveré della Luna, Salorno, San 
Michele a/Adige, Spormaggiore e Vigo di Ton.  

In merito al mercato di riferimento, la Cassa opera nel territorio di competenza con i residenti 
quali famiglie, aziende agricole, artigianali ed industriali.  

5.1.4 La base di qualsiasi dichiarazione formulata dall Emittente nel Documento di 
Registrazione riguardo la sua posizione concorrenziale. 

La fonte istituzionale da cui provengono le indicazioni circa le quote di mercato della BCC nella 
propria zona di competenza è la Banca d Italia. 

6. STRUTTURA ORGANIZZATIVA. 

6.1 Società controllanti. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona  non appartiene ad alcun Gruppo Bancario e gode pertanto di 
piena autonomia operativa. 

7. INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE. 

7.1 Dichiarazione attestante che non si sono verificati eventi negativi delle prospettive 
dell emittente dalla data di pubblicazione dell ultimo bilancio sottoposto a revisione. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona dichiara che non si sono verificati cambiamenti negativi 
sostanziali delle prospettive della Cassa Rurale dalla data dell ultimo bilancio pubblicato 
sottoposto a revisione. 
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7.2 Informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero 
ragionevolmente avere ripercussioni significative sulle prospettive dell emittente almeno 
per l esercizio in corso. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona dichiara che non si è a conoscenza di informazioni su tendenze, 
incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero ragionevolmente avere ripercussioni 
significative sulle prospettive della Cassa Rurale almeno per l esercizio in corso. 

8. PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI. 

8.1 Previsioni degli utili.  

Il presente Documento di Registrazione non contiene alcuna previsione o stima degli utili. 

9. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI VIGILANZA. 

9.1 Elenco dei componenti dei predetti organi con indicazione delle principali attività 
esercitate al di  fuori dell Emittente. 

Si riportano di seguito i dati riguardanti i membri del Consiglio di Amministrazione, del Collegio 
Sindacale e della Direzione Generale della Cassa Rurale di Mezzocorona: 

9.1.1 Consiglio di Amministrazione.  

Nome Carica 
nell Emittente 

Carica in altre società 

Pancher  Sandro Presidente  
Pellegrini Ruggero Vice Presidente 

CdA 
Socio: 
Az. Agricola Zootecnica la Quercia S.S. 
Az. Agricola Pellegrini di Pellegrini 
Roberto & C.  S.S. 

Dalla Torre Alfonso Amministratore  
Galassi Valerio Amministratore Socio/Amministratore 

Galassi Trattori Sas di Galassi Valerio 
Consigliere: 
Consorzio ACMA Servizi 

Giovannini Luciano Amministratore  
Paller Walter Amministratore Socio/Amministratore: 

CTA di Paller Gherardo snc 
PHO-ENERGY Srl 

Pancher Tiziano Amministratore  

 

9.1.2 Organo di direzione. 

Lechthaler Umberto Direttore generale  
Dorigati Salvatore Vice Direttore  

 

9.1.3 Organo di vigilanza. 

Ghezzer Giovanni Presidente  
Bazzanella Luisa Sindaco effettivo  
Corrà Elena Sindaco effettivo  
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I membri del Consiglio di Amministrazione, dell Organo di Direzione e del Collegio Sindacale 
sono tutti domiciliati per la carica presso la sede legale della Cassa Rurale di Mezzocorona Banca 
di Credito Cooperativo  Società Cooperativa.  

9.2 Conflitti di interesse degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona dichiara che esistono rapporti di affidamento tra gli esponenti 
aziendali deliberati in conformità al disposto dell art. 136 del D.Lgs. n. 385/93 (e modifiche legge 
262/2005) e delle connesse Istruzioni di Vigilanza della Banca d Italia. 
Complessivamente, l esposizione della Cassa Rurale al 31.12.2008 nei confronti degli organi di 
amministrazione, direzione e vigilanza è indicata nella tabella seguente:  

 

Affidamenti Garanzie 
rilasciate 

Controllate          546.512,00  391.738,00 
Collegate                       -                 -   
Amministratori, Sindaci e 
Dirigenti  

1.138.915,00 454.132,00 

Altre parti correlate(*) 466.457,00  114.344,00 

 

Affidamenti ad esponenti aziendali. Le altre parti correlate sono rappresentate da entità 
soggette al controllo o all'influenza notevole di Amministratori, Sindaci o Dirigenti con 
responsabilità strategiche, ovvero dai soggetti che possono avere influenza notevole sui 
medesimi.   
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10. PRINCIPALI AZIONISTI. 

10.1 Informazioni relative agli assetti proprietari e di controllo dell emittente. 

Alla data del 31 dicembre 2008 il Capitale Sociale della Cassa Rurale di Mezzocorona ammonta a  
4.411,80 suddiviso in 1.710 quote di 2,58 euro cadauna. I soci iscritti sono 1.710. 

Si dichiara inoltre che non esistono partecipazioni di controllo. 

10.2 Variazione dell Assetto di controllo. 

Non sono noti accordi dai quali possano scaturire variazioni dell assetto di controllo della Cassa 
Rurale. 

11. INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITA E LE 
PASSIVITA , LA SITUAZIONE FINANZIARIA E I PROFITTI E LE PERDITE 
DELL EMITTENTE. 

11.1 Informazioni finanziarie relative ad esercizi passati. 

Per una più specifica informazione in merito alla situazione finanziaria e patrimoniale 
dell Emittente si rinvia alla documentazione di bilancio consultabile presso la sede legale della 
Cassa Rurale di Mezzocorona Banca di Credito Cooperativo 

 

Società Cooperativa posta in via 
Cavalleggeri 19, 38016 Mezzocorona  Trento. 

Allo scopo di agevolare l individuazione degli elementi informativi finanziari, si forniscono di 
seguito i riferimenti delle pagine dei fascicoli di bilancio 2007/2008 disponibili in formato 
cartaceo presso la sede amministrativa e legale della Cassa Rurale e sul sito internet www.cr-
mezzocorona.net.  

Documento Bilancio 2007 Bilancio 2008 
Stato Patrimoniale Pag. 16-17 Pag. 22- 23 
Conto economico Pag. 18 Pag. 24 
Prospetto delle Variazioni di Patrimonio Netto Pag. 20 Pag. 25 
Rendiconto Finanziario Pag. 19 Pag. 26 
Nota Integrativa Pag. 21 - 168 Pag. 28-186 

Si segnala che i dati relativi ai bilanci chiusi al 31/12/2007 ed al 31/12/2008 sono stati redatti 
secondo principi contabili IAS/IFRS  e sono stati sottoposti a revisione con esito positivo. Copia 
della relazione di revisione contabile è disponibile presso la sede amministrativa e legale della 
Cassa Rurale. 

11.2 Bilanci consolidati. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona non fa parte di un gruppo e pertanto non redige bilanci 
consolidati. 

11.3 Revisione delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona dichiara che le informazioni finanziarie relative agli esercizi 
finanziari chiusi in data 31 dicembre 2007 e 31 dicembre 2008 sono state revisionate dalla 
Divisione Controllo Contabile e Certificazione istituito presso la Federazione Trentina della 
Cooperazione, che ha emesso un giudizio senza effettuare rilievi, dichiarando che i bilanci sono 
stati redatti con chiarezza e che rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico. Esse sono inserite all interno dei bilanci dei 

http://www.cr-
mezzocorona.net
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relativi esercizi incorporati mediante riferimento, come indicato nel paragrafo 11.1 Informazioni 
finanziarie relative ad esercizi passati. del presente Documento di Registrazione . 

11.3.1 Indicazioni di altre informazioni contenute nel documento di registrazione controllate 
dai revisori dei conti. 

I dati utilizzati nel presente Documento di Registrazione derivano esclusivamente dai bilanci di 
esercizio 2007 e 2008. 

11.4 Data delle ultime informazioni finanziarie. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona dichiara che le informazioni finanziarie contenute nel 
Documento di Registrazione , ivi comprendendo quelle incluse per riferimento, sono aggiornate 

al 31/12/2008, data dell ultimo bilancio approvato e sottoposto a revisione con esito positivo. 

11.5 Informazioni finanziarie infrannuali e altre informazioni finanziarie. 

11.5.1 Informazioni finanziarie infra-annuali. 

Si dichiara che la Cassa Rurale di Mezzocorona sottopone a revisione la situazione contabile 
relativa al primo semestre di ogni esercizio coincidente con un anno solare. Si dichiara inoltre che 
non sono state pubblicate ulteriori informazioni finanziarie dalla data dell ultimo bilancio 
sottoposto a revisione che risale all esercizio chiuso al 31 dicembre 2008. 

11.6 Procedimenti giudiziari e arbitrari. 

La Cassa Rurale dichiara che non sono presenti procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali, 
per un periodo relativo ai 12 mesi precedenti, che possano avere, o abbiano avuto di recente, 
rilevanti ripercussioni sulla situazione finanziaria o la redditività dell emittente.  

11.7 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria dell emittente. 

La Cassa Rurale di Mezzocorona dichiara che dalla data di chiusura dell ultimo bilancio 
(31/12/2008) non si sono verificati cambiamenti significativi nella situazione finanziaria 
dell Emittente. 

12. CONTRATTI IMPORTANTI. 
Nel corso del normale svolgimento dell attività la Cassa Rurale di Mezzocorona, non ha concluso 
alcun contratto importante che possa comportare un obbligazione o un diritto tale da influire in 
misura rilevante sulla capacità dell emittente di adempiere alle proprie obbligazioni nei confronti 
dei portatori degli strumenti finanziari. 

13. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E 
DICHIARAZIONE DI INTERESSI. 
Nella redazione del presente Documento di Registrazione, la Cassa Rurale di Mezzocorona non ha 
fatto riferimento ad alcun parere o relazione posta in essere da esperti di qualunque specie.  

14. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO.  

La Cassa Rurale di Mezzocorona dichiara che per la durata di validità del presente Documento di 
Registrazione si impegna a rendere disponibili le copie dei seguenti documenti:  

a) lo statuto vigente; 
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b) le relazioni di gestione del CdA al 31/12/2007 e al 31/12/2008; 
c) le relazioni del collegio sindacale al 31/12/2007 e al 31/12/2008; 
d) le relazioni del certificatore relative agli esercizi chiusi al 31/12/2007 e 31/12/2008; 
e) I bilanci chiusi al 31/12/2007 e 31/12/2008.  

I documenti potranno essere consultati in formato cartaceo presso la sede legale e amministrativa 
e sul sito internet www.cr-mezzocorona.net. Inoltre l Emittente si impegna ad inserire sul sito 
internet le notizie e informazioni pertinenti le proprie vicende societarie successive alla 
pubblicazione del presente documento.   

http://www.cr-mezzocorona.net
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SEZIONE V  NOTA INFORMATIVA

 
1. PERSONE RESPONSABILI  

1.1 Indicazione delle persone responsabili  

Per le informazioni sulle Persone Responsabili della presente Nota Informativa e le connesse 
Dichiarazioni di Responsabilità si rinvia alla Sezione I del presente Prospetto Informativo.  
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2. FATTORI DI RISCHIO ED ESEMPLIFICAZIONE DEI RENDIMENTI   

AVVERTENZE GENERALI

  
L Emittente invita gli investitori a leggere attentamente la presente Nota Informativa al fine di 
comprendere i fattori di rischio collegati alla sottoscrizione delle Obbligazioni. L investimento 
nelle Obbligazioni Cassa Rurale di Mezzocorona 15 luglio 2009/2016 TV% Subordinata

 

serie 
146A comporta i rischi di un investimento obbligazionario a tasso variabile. E inoltre prevista

 

una clausola di subordinazione Lower Tier II così come classificata in base alla circolare della 
Banca d Italia n. 263 Titolo I Capitolo 2 del 27/12/2009 e successivi aggiornamenti, secondo la 
quale, in caso di liquidazione dell Emittente, il credito vantato dall Investitore sarà rimborsato 
solo dopo che siano stati soddisfatti tutti gli altri creditori non ugualmente subordinati.

 

L investitore dovrebbe concludere un operazione avente ad oggetto tali Obbligazioni solo dopo 
averne compreso la natura ed il grado di esposizione al rischio che le stesse comportano. Resta 
inteso che, valutato il rischio dell operazione, l investitore e la

 

Cassa Rurale di Mezzocorona 
Banca di Credito Cooperativo 

 

Società Cooperativa devono verificare se l investimento è 
adeguato per l investitore avendo riguardo alla sua situazione patrimoniale, ai suoi obiettivi di 
investimento e alla sua personale esperienza nel campo degli investimenti finanziari. Nondimeno 
si richiama l attenzione dell investitore sul Documento di Registrazione ove sono riportati i 
fattori di rischio relativi all Emittente.  

2.1 Descrizione degli strumenti finanziari. 

Le obbligazioni oggetto del presente Prospetto Informativo, denominate Cassa Rurale di 
Mezzocorona 2009/2016 Tasso Variabile Serie 146A Subordinato

 

sono titoli di debito, con 
durata di 7 anni, che garantiscono il rimborso del 100% del Valore Nominale a scadenza. 
Tuttavia le obbligazioni contengono una clausola di subordinazione, denominata Lower Tier II 
così come classificata in base alla circolare della Banca d Italia n. 263 Titolo I Capitolo 2 del 
27/12/2006 e successivi aggiornamenti, secondo la quale, in caso di liquidazione dell Emittente, 
il credito vantato dall Investitore sarà rimborsato solo dopo che siano stati soddisfatti tutti gli 
altri creditori non ugualmente subordinati. Per tutta la durata del Prestito, le Obbligazioni danno 
diritto al pagamento posticipato su base trimestrale, di 28 (ventotto)  cedole indicizzate al tasso 
Euribor tre mesi  base 360 rilevato il secondo giorno lavorativo

 

che precede l inizio di 
godimento della cedola pubblicato sui principali quotidiani economici (es. Il Sole-24 Ore) e sui 
circuiti Bloomberg e Reuters maggiorato di uno spread di 0,50% in ragione d anno, come 
remunerazione della maggiore rischiosità rispetto ad una normale obbligazione senior. Le 
obbligazioni non prevedono alcun rendimento minimo garantito fatto salva la prima cedola 
d interessi predeterminata al momento dell emissione nella misura dello 0,525%. 
Nell ipotesi che il parametro di indicizzazione rilevato il 22 giugno 2009 pari a 1,215% rimanga 
costante per tutta la durata del prestito il rendimento lordo effettivo del prestito obbligazionario, 
in regime di capitalizzazione composta, sarà del 1,741% (netto 1,522%). 
Nel caso di sottoscrizione posteriore alla data di emissione il prezzo per la sottoscrizione delle 
obbligazioni sarà maggiorato del rateo di interessi maturato dalla data di emissione alla data di 
regolamento.  

2.2 Esemplificazione e scomposizione dello strumento finanziario. 

Le Obbligazioni Cassa Rurale di Mezzocorona 2009/2016 Tasso Variabile Subordinato Serie 
146A

 

non prevedono alcun rendimento minimo garantito fatto salva la prima cedola d interessi 
predeterminata al momento dell emissione nella misura dello 0,525% 
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Al successivo punto 2.5 in ipotesi di costanza del parametro di indicizzazione Euribor tre mesi 
base 360 rilevato il 22 giugno 2009 saranno forniti: 

- esemplificazione dei rendimenti; 
- la scomposizione del Prezzo di Emissione; 
- la comparazione con altre emissioni obbligazionarie ordinarie; 
- l evoluzione storica del Parametro di Indicizzazione; 
- simulazione retrospettiva. 

2.3 Fattori di rischio relativi agli strumenti finanziari offerti. 

2.3.1 Rischio di Credito per il sottoscrittore.  

Sottoscrivendo o acquistando le Obbligazioni, l investitore diviene finanziatore dell Emittente e 
titolare di un credito nei confronti del medesimo per il pagamento degli interessi e per il 
rimborso del capitale a scadenza. L investitore è dunque esposto al rischio che l Emittente 
divenga insolvente o comunque non sia in grado di adempiere a tali obblighi di pagamento. Per 
un corretto apprezzamento del rischio Emittente in relazione all investimento si rinvia al 
Documento di Registrazione ed in particolare al Capitolo 3 Fattori di Rischio dello stesso.  

2.3.2 Rischio correlato alla subordinazione dei titoli.  

Le Obbligazioni costituiscono passività subordinate dell Emittente ai sensi e per gli effetti 
delle disposizioni contenute nel Titolo I, Capitolo 2, Sezione II, delle Nuove disposizioni di

 

vigilanza prudenziale per le banche (cfr. Circolare Banca d Italia n. 263 del 27/12/2006 e 
successive modificazioni), pertanto in caso di liquidazione dell Emittente il debito relativo alle 
Obbligazioni sarà rimborsato, in concorso con gli altri creditori aventi pari grado di 
subordinazione, solo dopo che saranno soddisfatti tutti gli altri creditori non ugualmente 
subordinati, privilegiati e chirografari, e prima di quelli con un più elevato grado di 
subordinazione. A parità di altre condizioni, le obbligazioni subordinate sono quindi più 
rischiose delle obbligazioni non subordinate avendo un prezzo di mercato più sensibile al merito 
di credito dell Emittente. Quale compensazione del maggior rischio insito nelle obbligazioni 
subordinate rispetto ad obbligazioni non subordinate, si prevede che lo Spread sul Parametro di 
Indicizzazione sia superiore allo Spread applicato ai fini del calcolo delle cedole variabili di 
obbligazioni non subordinate. 
A fini meramente esemplificativi e non esaustivi si riporta uno

 

schema che rappresenta la 
possibile suddivisione delle passività dell Emittente, dal grado più basso di subordinazione a 
quello più alto.   

DEBITI ORDINARI                        Obbligazioni senior 
TIER 3                                              Prestiti subordinati di 3° livello 
TIER 2                                              Passività subordinate (Lower Tier II) 
                                                          Strumenti ibridi di patrimonializzazione (Upper Tier II)

 

TIER 1                                              Strumenti innovativi di capitale 

2.3.3 Rischio connesso all assenza di garanzie.  

Il rimborso del capitale ed il pagamento degli interessi sono garantiti unicamente dal patrimonio 
dell Emittente. I titoli non beneficiano di alcuna garanzia reale e personale da parte di soggetti 
terzi e non sono assistiti dalla garanzia del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi. 

2.3.4 Rischi relativi alla vendita delle obbligazioni prima della scadenza. 

Nel caso in cui l investitore volesse vendere le obbligazioni prima della loro scadenza naturale, il 
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prezzo di vendita sarà influenzato da diversi elementi tra cui: 

- variazioni dei tassi di interesse di mercato (rischio di Tasso di Mercato); 
- variazione del mercato in cui i titoli verranno negoziati (Rischio di liquidità); 
- variazione del merito creditizio dell Emittente; 
- variazione dovuta al deterioramento del merito creditizio dell Emittente.  

Tali elementi potranno determinare una riduzione del prezzo di mercato delle obbligazioni anche 
al di sotto del valore nominale delle stesse. Questo significa che nel caso in cui l investitore 
vendesse le obbligazioni prima della scadenza, potrebbe anche subire una rilevante perdita in 
conto capitale. Per contro, tali elementi non influenzano il valore di rimborso che rimane pari al 
100% del valore nominale.  

2.3.5 Rischio di tasso di mercato.  

E il rischio rappresentato da eventuali variazioni dei livelli dei tassi di mercato a cui 
l investitore è esposto in caso di vendita delle Obbligazioni prima della scadenza; dette 
variazioni potrebbero ridurre infatti il valore di mercato dei titoli. Fluttuazioni dei tassi 
d interesse sul mercato del Parametro d Indicizzazione di riferimento, potrebbero determinare 
temporanei disallineamenti del valore della cedola in corso di godimento rispetto ai livelli dei 
tassi di riferimento espressi dai mercati finanziari e conseguentemente determinare variazioni sui 
prezzi dei titoli.   

2.3.6 Rischio di liquidità. 

Il rischio è rappresentato dalla difficoltà o impossibilità per un investitore di vendere le 
Obbligazioni prontamente prima della scadenza naturale ad un prezzo

 

che consenta di realizzare 
un rendimento in linea con il rendimento atteso al momento della sottoscrizione.  
Gli Investitori, dunque, potrebbero avere difficoltà a liquidare il loro investimento e potrebbero 
dover accettare un prezzo inferiore a quello di sottoscrizione, indipendentemente dall Emittente 
e dall ammontare delle obbligazioni, in considerazione del fatto che le richieste di vendita 
possano non trovare prontamente un valido riscontro.

 

L investitore nell elaborare la propria 
strategia finanziaria deve aver consapevolezza che l orizzonte temporale dell investimento, pari  
alla durata delle obbligazioni stesse all atto dell emissione, deve essere in linea con le sue future 
esigenze di liquidità. 
Le obbligazioni non saranno oggetto di domanda per l ammissione alla quotazione su mercati 
regolamentati o alla negoziazione in un sistema multilaterale di negoziazione (MTF) ne  
l Emittente agirà in qualità di internalizzatore sistematico.  
L Emittente non si assume l onere di controparte e non garantisce la determinazione in modo 
continuativo dei prezzi di acquisto o di vendita; tuttavia, su richiesta degli investitori, si riserva 
la facoltà di negoziare le obbligazioni in contropartita diretta secondo le regole della propria 
politica di esecuzione (Execution Policy), messa a disposizione del pubblico in formato cartaceo 
e gratuitamente, presso la sede legale della Cassa Rurale di Mezzocorona. 
Per le modalità di determinazione del prezzo di negoziazione, si rinvia al paragrafo 6.3 della 
presente Nota Informativa. 
Una eventuale negoziazione delle Obbligazioni potrebbe comportare per il sottoscrittore una 
commissione massima dello 1,20% sul valore nominale. 
Si evidenzia che la presenza della clausola di subordinazione comporta limiti alla quantità dei 
titoli detenibile dall Emittente a seguito di riacquisto degli stessi, in misura pari al 10% del totale 
dell emissione così come previsto al Titolo I, Capitolo 2, paragrafo 4.4 delle Disposizioni di 
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Vigilanza Prudenziale per le Banche. Tale limite potrebbe determinare, per la parte eccedente, 
l impossibilità per l investitore di liquidare l investimento prima della data di scadenza. 

2.3.7 Rischio di mancato rimborso o rimborso parziale.  

In caso di liquidazione dell Emittente l investitore potrebbe incorrere in una perdita anche totale 
del capitale investito. Infatti il rimborso delle obbligazioni subordinate avverrà solo dopo che 
sono stati soddisfatti tutti gli altri creditori privilegiati, chirografari o con un grado di 
subordinazione meno accentuato, ed in tali casi la liquidità dell Emittente potrebbe non essere 
sufficiente per rimborsare anche solo parzialmente le obbligazioni subordinate.  

2.3.8 Rischio di assenza di informazioni sul merito creditizio dell Emittente. 

L Emittente non dispone di un proprio, o di emittenti i con caratteristiche similari, parametro di 
credit default swap (valore che rappresenta il merito di credito delle Società) per cui lo spread 

stabilito per la presente emissione non risulta calcolato in funzione del merito di credito 
dell Emittente misurato da parametri di mercato quali appunto i credit default swap .  

2.3.9 Rischio connesso al deterioramento del merito creditizio dell Emittente. 

Le Obbligazioni potrebbero

 

deprezzarsi in caso di peggioramento della situazione finanziaria 
dell Emittente.  

2.3.10 Rischio connesso all apprezzamento della relazione rischio-rendimento.  

Nella Nota Informativa, al paragrafo 5.3 sono indicati i criteri di determinazione del prezzo e del 
rendimento degli strumenti finanziari. 
L Emittente nella determinazione della cedola ha considerato un maggiore tasso interno di 
rendimento annuo lordo, rispetto ad un proprio prestito obbligazionario non subordinato, pari a 
0,50% come remunerazione per la maggiore rischiosità, avuto riferimento peraltro delle

 

condizioni alla quali è disposto a raccogliere. 
Eventuali diversi apprezzamenti della relazione rischio 

 

rendimento da parte del mercato

 

possono determinare riduzioni, anche significative, del prezzo delle obbligazioni. 
L investitore, nell effettuare le proprie scelte di investimento deve essere consapevole che il 
rendimento delle obbligazioni deve sempre essere correlato al rischio dell investimento: a titoli 
con maggior rischio deve corrispondere un maggiore rendimento. Ciò va valutato tenuto conto 
che le Obbligazioni prevedono una clausola di subordinazione per cui, in caso di liquidazione o 
fallimento dell Emittente, gli obbligazionisti saranno rimborsati solo dopo che siano stati 
soddisfatti tutti gli altri creditori. Pertanto, il rischio associato alle

 

Obbligazioni Subordinate è 
maggiore rispetto ad altre obbligazioni. 

2.3.11 Rischio di non appropriatezza del confronto delle obbligazioni con titoli free risk. 

Le obbligazioni presentano clausole di subordinazione di tipo Lower Tier II e pertanto hanno un 
grado di rischiosità maggiore rispetto ai titoli risk free (tale termine denota attività prive di 
rischio, come i Titoli di Stato). Pertanto risulta non appropriato fare un confronto con tali titoli. 
L Emittente non è a conoscenza di collocamenti recenti, sul mercato retail o istituzionale, di 
titoli con stesso grado di subordinazione emessi dai suoi competitors. 
Conseguentemente non è possibile effettuare una comparazione adeguata del rendimento 
effettivo del prestito obbligazionario, oggetto del presente Prospetto Informativo, con quello di 
altri titoli con caratteristiche similari, emessi dall Emittente o da suoi competitors.  
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2.3.12 Rischio di conflitti d interesse.  

L Emittente opera anche quale responsabile del collocamento delle Obbligazioni, fungerà

 
quale 

Agente per il calcolo, inoltre si riserva di negoziare le obbligazioni in contropartita diretta.

 
Tutto 

ciò potrebbe determinare una situazione di conflitto di interessi nei confronti degli investitori.  

2.3.13 Rischio di eventi di turbativa inerenti il parametro di indicizzazione. 

In caso di mancata pubblicazione del Parametro di Indicizzazione ad una data di rilevazione  
l Agente per il calcolo potrà fissare un valore sostitutivo per il Parametro di Indicizzazione 
secondo le modalità indicate al successivo capitolo 4.7; ciò potrebbe influire negativamente sul 
rendimento del titolo.  

2.3.14 Rischio correlato all assenza di informazioni.  

Salvo quanto espressamente indicato nelle nella Nota Informativa e salvi eventuali obblighi di 
legge, l Emittente non fornirà, successivamente all emissione delle Obbligazioni, alcuna 
informazione relativamente alle stesse ed all andamento del Parametro di Indicizzazione 
prescelto.  

2.3.15 Rischio di costi relativi a commissioni di esercizio ed altri oneri.  

Non è prevista l applicazione di commissioni di sottoscrizione e di collocamento da parte 
dell Emittente, mentre il costo del servizio di custodia e amministrazione è pari a Euro 5,00 
semestrali indipendentemente dall importo. Possono inoltre

 

essere sostenute commissioni ed 
altri oneri in occasione della vendita del titolo obbligazionario prima della scadenza. Si consiglia 
pertanto l investitore di informarsi dei suddetti eventuali oneri aggiuntivi.  

2.3.16 Rischio correlato a modifiche del regime fiscale. 

L importo della liquidazione delle cedole dovuto al possessore dei titoli obbligazionari potrà 
essere gravato da oneri fiscali diversi da quelli in vigore al momento della pubblicazione del 
presente Prospetto Informativo

 

(si veda al riguardo il capitolo 4.14 della presente Nota 
Informativa). Il regime fiscale vigente verrà indicato nel presente Prospetto Informativo. Tale 
ipotetica variazione potrebbe determinare una diminuzione del rendimento prospettato.   
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2.5 Esemplificazione, scomposizione e comparazione dello strumento finanziario con 
altre obbligazioni. 

2.5.1 Esemplificazione dei rendimenti dell obbligazione subordinata. 

Si riporta di seguito un esemplificazione dei rendimenti dell obbligazione denominata Cassa 
Rurale di Mezzocorona 2009/2016 Tasso Variabile Subordinato Serie 146A del valore nominale 
di Euro 1.000,00 emessa in data 15 luglio 2009 con scadenza 15 luglio 2016, con cedola 
trimestrale indicizzata sulla base del tasso Euribor a tre mesi rilevato il secondo giorno lavorativo 
che precede il godimento della cedola.   

Caratteristiche dell obbligazione:  

Valore nominale 1.000 Euro 
Durata 84 mesi 
Data di emissione 15 luglio 2009 
Data di scadenza 15 luglio 2016 
Tipo tasso Variabile 
Frequenza cedola Trimestrale 
Data di pagamento 15 gennaio - 15 aprile  15 luglio  15 ottobre di ogni anno o 

primo lavorativo successivo 
Tasso prima cedola 2,10% annuo lordo, 0,525% trimestrale lordo 
Tasso cedole successive Euribor a 3 mesi + 50 bp (0,50%) 
Convenzione giorni 
cedola 

Giorni Effettivi / 360 

Emissione Alla pari 
Valore di rimborso Alla pari 
Taglio minimo 

 

1.000 EURO 
Commissioni ed altri 
oneri 

Non previsti 

 

Ipotizzando che: 

 

il tasso della prima cedola sia pari al 2,10%; 

 

l Euribor 3 mesi base 360 rilevato il giorno 22/06/2009 pari al 1,215% maggiorato di uno 
spread annuo del 0,50% rimanga costante per tutta la durata del prestito;   

 

la ritenuta fiscale sia del 12,50%;  
l obbligazione avrà il seguente rendimento:  

Data decorrenza 
cedola 

Data 
Pagamento   

Tasso Euribor

 

Tasso cedola 
annua con 

spread 0,50% 
CEDOLA 
LORDA 

CEDOLA 
NETTA* 

15/07/09 15/10/09 

 

2,1000%

  

               5,37 

  

    4,70 

 

15/10/09 15/01/10 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,38 

  

    3,83 

 

15/01/10 15/04/10 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,29 

  

    3,75 

 

15/04/10 15/07/10 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,34 

  

    3,79 

 

15/07/10 15/10/10 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,38 

  

    3,83 

 

15/10/10 17/01/11 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,38 

  

    3,83 

 

17/01/11 15/04/11 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,29 

  

    3,75 

 

15/04/11 15/07/11 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,34 

  

    3,79 

 

15/07/11 17/10/11 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,38 

  

    3,83 

 

17/10/11 16/01/12 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,38 

  

    3,83 
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16/01/12 16/04/12 1,2150%

 
1,7150%

  
               4,34 

  
    3,79 

 
16/04/12 16/07/12 1,2150%

 
1,7150%

  
               4,38 

  
    3,83 

 
16/07/12 15/10/12 1,2150%

 
1,7150%

  
               4,38 

  
    3,83 

 
15/10/12 15/01/13 1,2150%

 
1,7150%

  
               4,29 

  
    3,75 

 
15/01/13 15/04/13 1,2150%

 
1,7150%

  
               4,34 

  
    3,79 

 
15/04/13 15/07/13 1,2150%

 
1,7150%

  
               4,38 

  
    3,83 

 
15/07/13 15/10/13 1,2150%

 
1,7150%

  
               4,38 

  
    3,83 

 
15/10/13 15/01/14 1,2150%

 

1,7150%

  
               4,29 

  
    3,75 

 

15/01/14 15/04/14 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,34 

  

    3,79 

 

15/04/14 15/07/14 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,38 

  

    3,83 

 

15/07/14 15/10/14 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,38 

  

    3,83 

 

15/10/14 15/01/15 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,29 

  

    3,75 

 

15/01/15 15/04/15 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,34 

  

    3,79 

 

15/04/15 15/07/15 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,38 

  

    3,83 

 

15/07/15 15/10/15 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,38 

  

    3,83 

 

15/10/15 15/01/16 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,34 

  

    3,79 

 

15/01/16 15/04/16 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,34 

  

    3,79 

 

15/04/16 15/07/16 1,2150%

 

1,7150%

  

               4,34 

  

    3,79 

            

Rendimento effettivo annuo lordo 1,741% 

Rendimento effettivo netto annuo*  1,522% 

nell' ipotesi dell'attuale imposta sostitutiva al 12,50%*   

2.5.2 Scomposizione del prezzo di emissione. 

Il Prestito obbligazionario è scomponibile da punto di vista finanziario in una componente 
obbligazionaria relativa al tasso free risk (identificato nel rendimento de C.C.T. 01 ST 2015 TV% 
emesso con asta di riapertura  il 27/05/09), ed in una componente relativa al merito di credito 
unitamente al vincolo di subordinazione. 
Il rendimento del C.C.T. 01 ST 2015 TV% (IT0004404965) all asta del 27/05/2009 era pari al  
1,73%. 
Spread di tasso per la remunerazione ordinaria per emissioni settennali dell Emittente: 0,00%. 
Spread di tasso per la remunerazione ordinaria per emissioni quinquennali dell Emittente: -0,15%. 
Spread di tasso per il vincolo di subordinazione: 0,50%. 
Considerando che attualmente l Emittente colloca le proprie obbligazioni non subordinate con 
scadenza quinquennale con parametro -0,15%, mentre per l emissione settennale del mese di 
settembre 2008 al parametro non era applicato alcun spread, quello riconosciuto dalle obbligazioni 
di cui al presente Prospetto è interamente imputabile alla remunerazione derivante dal vincolo di 
subordinazione. 
La componente rappresentata dallo spread dei flussi futuri dell Obbligazione Subordinata pari allo 
0,50% annuo (3,50% totale) è stata attualizzata al tasso di rendimento del C.C.T. sopradescritto 
del 1,73% con ciò ottenendo un valore del 3,30% che rappresenta la rischiosità dell Obbligazione 
Subordinata.  

Prezzo di emissione       100,00%  

Spread negativo connesso alla rischiosità dell Emittente      3,30%  

Valore dell obbligazione al tasso risk free      96,70% 
(valore al 27 maggio 2009) 
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Componente di valore riconosciuta dall Emittente a fronte      3,30% 
della propria rischiosità  

Componente ordinaria          0,00%  

Componente a fronte della clausola di subordinazione      3,30%  

Componente obbligazionaria     100,00% 

2.5.3 Comparazione dei rendimenti effettivi con titoli dell Emittente e/o di altri istituti. 

L Emittente dichiara di non essere a conoscenza di collocamenti recenti, sul mercato retail o 
istituzionale, di titoli con stesso grado di subordinazione emessi da suoi competitors. 
L Emittente non ha in corso prestiti con la clausola di subordinazione.  

Nella tabella che segue viene effettuata una comparazione fra il rendimento lordo e netto del 
prestito di cui al presente esempio e quelli di altre obbligazioni a tasso variabile emesse dalla 
Cassa Rurale di Mezzocorona.  

Gli investitori o potenziali investitori, nel paragonare i rendimenti di seguito indicati, devono 
tenere in dovuta considerazione le differenti caratteristiche delle obbligazioni oggetto di 
confronto, con particolare riguardo ai seguenti aspetti: durata o vita residua dell emissione, 
momento di emissione/collocamento e relativa condizione/volatilità di mercato, parametro di 
indicizzazione. Tali caratteristiche possono incidere in maniera anche sensibile sui rendimenti e 
sul grado di rischio delle Obbligazioni oggetto del confronto. I rendimenti di seguito espressi 
devono quindi essere valutati in considerazione delle sopra citate variabili a ciascuna 
Obbligazione oggetto di confronto, in modo tale che l investitore o il potenziale investitore possa 
addivenire ad un congruo giudizio in merito alle comparazioni di seguito illustrate. 
Nelle comparazioni che seguono il rendimento delle Obbligazioni è stato calcolato prendendo 
come riferimento il momento dell emissione dei titoli, al prezzo di emissione pari a 100.   

Rendimento 
effettivo annuo 
lordo 

Rendimento 
effettivo annuo  
netto 

Obbligazione Cassa Rurale di Mezzocorona 2009/2016 
Tasso Variabile Subordinata Serie 146A (1) 

1,741% 1,522% 

Obbligazione Cassa Rurale di Mezzocorona Tasso 
Variabile Subordinata riservata ad un pubblico indistinto (2) 

Non applicabile Non applicabile 

Obbligazione Cassa Rurale di Mezzocorona Tasso 
Variabile Subordinata riservata a clientela istituzionale (3) 

Non applicabile Non applicabile 

Obbligazione Cassa Rurale di Mezzocorona 2008/2015 
Tasso Variabile senior indicizzata Euribor 3 mesi base 360 
flat (4) 

4,894% 4,272% 

Obbligazione Cassa Rurale di Mezzocorona 2009/2014 
Tasso Variabile senior indicizzata Euribor 3 mesi base 360 

 

-0,15% (5) 

1,982% 1,732% 

 

(1) Titolo ipotizzato nell esemplificazione di cui al punto 2.5.1.  

(2) Alla data del presente Prospetto Informativo l Emittente non ha in essere altri prestiti 
obbligazionari subordinati riservati ad un pubblico indistinto. 
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(3) Alla data del presente Prospetto Informativo l Emittente non ha in essere altri prestiti 
obbligazionari subordinati riservati alla clientela istituzionale.  

(4) Obbligazione senior destinata ad un pubblico indistinto indicizzata all Euribor 3 mesi flat 
prezzo di emissione 100. La valutazione del rendimento è stata effettuata alla data di emissione 
del 15/09/2008 (IT0004408198).  

(5) Obbligazione senior destinata ad un pubblico indistinto indicizzata all Euribor 3 mesi 

 

0,15% 
prezzo di emissione 100. La valutazione del rendimento è stata effettuata alla data di emissione 
del 16/02/2009 (IT0004463136).  

2.6 Evoluzione storica del parametro di indicizzazione. 

Si riporta di seguito una esemplificazione dell evoluzione storica dell Euribor 3 mesi base 360. Si 
segnala peraltro fin d ora che l andamento storico del Parametro di Indicizzazione non è 
necessariamente indicativo del futuro andamento dello stesso. Tale esemplificazione non 
costituisce garanzia di ottenimento dello stesso livello di rendimento. Si riporta per informativa 
l andamento del tasso Euribor tre mesi, base 360, dal 01.01.2000 sino al 31.03.2009.   
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AVVERTENZA:  

L ANDAMENTO STORICO DEL PARAMETRO DI INDICIZZAZIONE NON È NECESSARIAMENTE 
INDICATIVO DEL FUTURO ANDAMENTO DELLO STESSO.  

2.7 Simulazione retrospettiva. 

Al fine di consentire all investitore di avere informazioni circa il rendimento del presente prestito 
obbligazionario negli anni passati, viene di seguito riportata una rappresentazione dei valori che 
avrebbe corrisposto in termini di interessi sulla base dell effettivo andamento del Parametro di 
Indicizzazione osservato nel periodo 2002 2009. 
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A fini meramente esemplificativi, si è ipotizzato che il titolo sia stato emesso per Euro 1.000 in 
data 15 aprile 2002 con scadenza 15 aprile 2009. La prima cedola  è stata fissata al 3,90% mentre 
le cedole successive sono state determinate sulla base del tasso Euribor a 3 mesi /360 storicamente 
osservato più uno spread di 0,50%(1). In tale ipotesi il titolo avrebbe assicurato un rendimento 
lordo a scadenza pari al 3,621% lordo (3,167% al netto della ritenuta fiscale del 12,50%).  

Ipotesi di rendimento considerando il parametro di 
 indicizzazione da aprile 2002 al gennaio 2009 

Data 
decorrenza 

cedola 

Valuta 
pagamento 

Euribor a 3 
mesi 

Tasso cedola 
annua con 

spread 0,50% 

Cedola lorda Cedola netta 

15/04/2002 15/07/2002 3,408% 3,908%     9,77     8,55 
15/07/2002 15/10/2002 3,413% 3,913%     9,78     8,56 
15/10/2002 15/01/2003 3,281% 3,781%     9,45     8,27 
15/01/2003 15/04/2003 2,829% 3,329%     8,32     7,28 
15/04/2003 15/07/2003 2,555% 3,055%     7,64     6,68 
15/07/2003 15/10/2003 2,129% 2,629%     6,57     5,75 
15/10/2003 15/01/2004 2,142% 2,642%     6,61     5,78 
15/01/2004 15/04/2004 2,080% 2,580%     6,45     5,64 
15/04/2004 15/07/2004 2,051% 2,551%     6,38     5,58 
15/07/2004 15/10/2004 2,115% 2,615%     6,54     5,72 
15/10/2004 15/01/2005 2,146% 2,646%     6,62     5,79 
15/01/2005 15/04/2005 2,143% 2,643%     6,61     5,78 
15/04/2005 15/07/2005 2,136% 2,636%     6,59     5,77 
15/07/2005 15/10/2005 2,122% 2,622%     6,56     5,74 
15/10/2005 15/01/2006 2,187% 2,687%     6,72     5,88 
15/01/2006 15/04/2006 2,508% 3,008%     7,52     6,58 
15/04/2006 15/07/2006 2,884% 3,384%     8,46     7,40 
15/07/2006 15/10/2006 3,100% 3,600%     9,00     7,88 
15/10/2006 15/01/2007 3,502% 4,002%     10,01     8,75 
15/01/2007 15/04/2007 3,746% 4,246%     10,62     9,29 
15/04/2007 15/07/2007 3,975% 4,475%     11,19     9,79 
15/07/2007 15/10/2007 4,215% 4,715%     11,79     10,31 
15/10/2007 15/01/2008 4,659% 5,159%     12,90     11,29 
15/01/2008 15/04/2008 4,541% 5,041%     12,60     11,03 
15/04/2008 15/07/2008 4,764% 5,264%     13,16     11,52 
15/07/2008 15/10/2008 4,961% 5,461%     13,65     11,95 
15/10/2008 15/01/2009 5,168% 5,668%     14,17     12,40 
15/01/2009 15/04/2009 2,510% 3,010%     7,53     6,58 

Rendimento effettivo annuo lordo 3,621% 

Rendimento effettivo netto* annuo  

nell' ipotesi dell'attuale imposta sostitutiva al 12,50%* 3,167% 

 

                                                

 

1 Per motivi di semplicità di calcolo, si è fatta coincidere la data di rilevazione con la data di decorrenza della cedola. 
Non si ritiene tale differenza significativa ai fini dell evidenza fornita. 
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Si ritiene opportuno evidenziare all investitore che l andamento storico del parametro di 
indicizzazione e quindi il rendimento del titolo obbligazionario ad esso indicizzato non sono in 
alcun modo indicativi dell andamento futuro dello stesso. 
Le performance storiche sopra indicate avranno pertanto valore meramente esemplificativo e non 
dovranno essere considerate come una garanzia di ottenimento dello stesso livello di rendimento 
in futuro. 

3. INFORMAZIONI FONDAMENTALI. 

3.1 Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all emissione/offerta. 

L Emittente ha un interesse in conflitto in quanto avente ad oggetto strumenti finanziari di propria 
emissione, nell ambito dell attività di raccolta del risparmio per l esercizio del credito.  

Si evidenzia inoltre che l Emittente opera anche in qualità di Responsabile del Collocamento e 
quale Agente di Calcolo incaricato della determinazione degli interessi e delle attività connesse 
delle Obbligazioni descritte nella presente Nota Informativa; tale coincidenza di ruoli potrebbe 
determinare una situazione di conflitto di interesse nei confronti degli investitori.  

La Cassa Rurale di Mezzocorona potrebbe trovarsi in una situazione di conflitto di interessi anche 
quando assume la veste di controparte nella negoziazione delle obbligazioni con la propria 
clientela. 

3.2 Ragioni dell offerta e impiego dei proventi. 

La presente offerta è riconducibile all attività di raccolta del risparmio. 
Essa ha lo scopo di acquisire la provvista per erogare il credito a favore dei soci e della clientela 
che opera nella zona di competenza della banca.  

La presente offerta è effettuata anche allo scopo di patrimonializzare l emittente in quanto trattasi 
di prestito subordinato di tipo Lower Tier II che confluirà nel patrimonio supplementare ai fini del 
calcolo del patrimonio di Vigilanza. 

4. INFORMAZIONI RIGUARDANTI STRUMENTI FINANZIARI DA OFFRIRE. 

4.1 Descrizione degli strumenti finanziari. 

Le obbligazioni oggetto della presente Nota Informativa, denominate Cassa Rurale di 
Mezzocorona 2009/2016 Tasso Variabile Serie 146A Subordinato

 

emesse per Euro 5.000.000,00 
(Euro cinquemilioni) sono titoli di debito, con durata di 7 anni, che garantiscono il rimborso del 
100% del Valore Nominale a scadenza. Tuttavia le obbligazioni contengono una clausola di 
subordinazione, denominata Lower Tier II così come classificata in base alla circolare della Banca 
d Italia n. 263 Titolo I Capitolo 2 del 27/12/2006 e successivi aggiornamenti, secondo la quale, in 
caso di liquidazione dell Emittente, il credito vantato dall Investitore sarà rimborsato solo dopo 
che siano stati soddisfatti tutti gli altri creditori non ugualmente subordinati. Per tutta la durata del 
Prestito, le Obbligazioni danno diritto al pagamento posticipato su base trimestrale, di 28 
(ventotto)  cedole indicizzate al tasso Euribor tre mesi  base 360 rilevato il secondo giorno 
lavorativo che precede l inizio di godimento della cedola pubblicato sui principali quotidiani 
economici (es. Il Sole-24 Ore) e sui circuiti Bloomberg e Reuters maggiorato di uno spread di 
0,50% in ragione d anno. Le obbligazioni non prevedono alcun rendimento minimo garantito fatto 
salva la prima cedola d interessi predeterminata al momento dell emissione nella misura del 
0,525%. 
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Nell ipotesi che il parametro di indicizzazione rilevato il 22 giugno 2009 pari a 1,215% rimanga 
costante per tutta la durata del prestito il rendimento lordo effettivo del prestito obbligazionario, in 
regime di capitalizzazione composta, sarà del 1,741% (netto 1,522%). 
Nel caso di sottoscrizione posteriore alla data di emissione il prezzo per la sottoscrizione delle 
obbligazioni sarà maggiorato del rateo di interessi maturato dalla data di emissione alla data di 
regolamento. 
Non disponendo di un proprio, o di emittenti con caratteristiche similari, parametro di credit 
default swap (valore che rappresenta il merito di credito delle Società), l Emittente nella 
determinazione della cedola ha considerato un maggiore tasso interno di rendimento lordo annuo 
rispetto, ad un proprio prestito obbligazionario non subordinato, pari a 0,50% come 
remunerazione per la maggiore rischiosità, avuto riferimento peraltro delle condizioni alle quali è 
disposto a raccogliere. 
Le obbligazioni non sono assistite da garanzie reali o personali di terzi, né dalla garanzia del 
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e Prestiti. 
Per il presente prestito obbligazionario non è previsto né il rimborso anticipato da parte 
dell Emittente né da parte dell investitore. 
Si evidenzia che la presenza della clausola di subordinazione comporta limiti alla quantità dei 
titoli detenibile dall Emittente a seguito del riacquisto degli stessi, in misura pari al 10% del totale 
dell emissione così come previsto al Titolo I, Capitolo 2, Paragrafo 4.4 delle Disposizioni di 
Vigilanza Prudenziale per le Banche. 
Il prezzo di emissione non include commissioni implicite ed esplicite od altri oneri e spese, quindi 
rappresenta il 100% del prezzo dell obbligazione. L Emittente non applicherà alcuna commissione 
di sottoscrizione, collocamento mentre il costo del servizio di custodia e amministrazione è di 
Euro 5,00 semestrali per qualsiasi importo. 
Per quanto riguarda il rimborso in caso di liquidazione dell Emittente si rimanda al successivo 
Capitolo 4.5. 

4.2 Legislazione in base alla quale gli strumenti sono stati creati. 

Le Obbligazioni sono regolate dalla legge italiana. Il Foro competente è quello di Trento; ove il 
portatore delle obbligazioni rivesta la qualifica di consumatore, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 
6 settembre 2005 n. 606, il Foro competente sarà quello di residenza o elettivo di quest ultimo.  

4.3 Forma degli strumenti finanziari e soggetto incaricato della tenuta dei registri.  

Le Obbligazioni, rappresentate da titoli al portatore, verranno accentrate presso Monte Titoli 
S.p.A. ed assoggettate al regime di dematerializzazione di cui al Regolamento congiunto Banca 
d Italia-Consob del 22/02/2008. Conseguentemente, sino a quando le Obbligazioni saranno gestite 
in regime di dematerializzazione presso Monte Titoli S.p.A., il trasferimento delle Obbligazioni e 
l esercizio dei relativi diritti potrà avvenire esclusivamente per il tramite degli intermediari 
aderenti al sistema di gestione accentrata presso Monte Titoli S.p.A..  

4.4 Valuta di denominazione.  

Le Obbligazioni sono denominate in Euro e le Cedole corrisposte sono anch esse denominate in 
Euro. 

4.5 Ranking degli strumenti finanziari.  

Le Obbligazioni Cassa Rurale di Mezzocorona 15 Luglio 2009/2016 Tasso Variabile - 
Subordinato serie 146A

  

costituiscono passività subordinate dell Emittente ai sensi e per gli 
effetti delle disposizioni contenute nel Titolo I, Capitolo 2, Sezione II, delle Nuove disposizioni 
di vigilanza prudenziale per le banche (cfr. Circolare Banca d Italia n. 263 del 27/12/2006 e 
successive modificazioni). Pertanto in caso di liquidazione dell Emittente il debito relativo alle 
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Obbligazioni sarà rimborsato, in concorso con gli altri creditori aventi pari grado di 
subordinazione, solo dopo che saranno soddisfatti tutti gli altri creditori non ugualmente 
subordinati, privilegiati e chirografari, e prima di quelli con un più elevato grado di 
subordinazione. A fini meramente esemplificativi e non esaustivi si riporta uno schema che 
rappresenta la possibile suddivisione delle passività dell Emittente, dal grado più basso di 
subordinazione a quello più alto.            

4.6 Diritti connessi agli strumenti finanziari.  

Le Obbligazioni incorporano i diritti previsti dalla normativa vigente per i titoli della stessa 
categoria e quindi il diritto alla percezione delle cedole d interesse alle date di pagamento ed al 
rimborso del capitale secondo il piano di ammortamento.  

4.7 Tasso di interesse nominale e disposizioni relative agli interessi da pagare. 

Il valore della prima cedola sarà pari al 2,10% in ragione d anno.  

Per le cedole successive, le obbligazioni corrisponderanno ai portatori delle cedole periodiche il 
cui importo verrà calcolato trimestralmente applicando al Valore Nominale il Parametro di 
Indicizzazione, consistente in un tasso di interesse variabile, così come indicato al punto 4.7.3 
Parametro di indicizzazione, maggiorato di uno Spread di 0,50% in ragione d anno. 

4.7.1 Data di godimento e di scadenza degli interessi. 

Durante la vita del prestito, gli obbligazionisti riceveranno il pagamento di cedole posticipate con 
frequenza trimestrale alle seguenti date di scadenza.  

15/10/2009 15/01/2010 15/04/2010 15/07/2010 
15/10/2010 15/01/2011 15/04/2011 15/07/2011 


